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DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DEL CONSORZIO DEL CHIESE DI BONIFICA DI SECONDO GRADO  

N. 1/18 del 08/06/2018. 
 

Sono presenti i Consiglieri: 
 

1. ROSA Gianantonio       Presidente 
2. LECCHI Luigi   Vice Presidente 
3. BANDERA Battista      Consigliere 
4. MINELLI Fausto              “ 
5. NICOLINI Guido         “ 
6. OLIVA Giorgio   “ 
7. TARTAGLIA Paolo   “ 
8. ZANI Gianluigi   “ 

E’ presente il Segretario del Consorzio Emanuele BIGNOTTI 
E’ assente giustificato: BALZI Augusto.  
E’ presente il revisore legale dei Conti Dott. Pietro TOSO. 
OGGETTO N. 5 - RICHIESTA DEL CONSORZIO IDROELETTRICO MEDEGHINI E 
CONSOCIATI DI REVISIONE DEL CONTRIBUTO CONSORTILE. 
Il Presidente informa che: 
• in data 12 febbraio 2018 il Dott. Albino Zabbialini nelle sue funzioni di Presidente del 

Consorzio Idroelettrico Medeghini e Consociati ha trasmetto al Consorzio, a mezzo posta 
elettronica, la richiesta di revisione  in diminuzione del contributo consortile per l’anno 2018 e 
precedenti, motivando la richiesta come segue: 
� Durante le rilevazioni sull’impianto idroelettrico, finalizzate alla richiesta di rinnovo della 

concessione di derivazione di acqua pubblica da corpo idrico superficiale ad uso 
idroelettrico, è stato appurato che la portata reale media annua e quindi la potenza nominale 
dell’impianto, con la quale è stato registrato e calcolato il contributo ordinario dovuto al 
Consorzio del Chiese, non poteva essere di 14.600 l/s ma nella realtà è sempre stata di soli 
9.6700 l/s conseguentemente la potenza media nominale di concessione pari a Kw 751,47 
era sopravalutata. Nella realtà non poteva essere e non è mai stata superiore a Kw 499,26. 

� A conferma di quanto asserito sono stati trasmessi al Consorzio il resoconto delle indagini 
svolte sulla reale portata dell’impianto, le istanze di rinnovo della concessione con la 
riduzione della potenza nominale da Kw 751,47 a Kw 499,26 e l’istanza di riduzione dei 
sovracanoni elettrici dovuti al BIM Vallesabbia. 

Premesso quanto sopra e considerato che: 
� fanno parte del Consorzio i soggetti pubblici e privati che legittimamente usano o derivano 

acque del lago d’Idro o dal bacino sublacuale del fiume Chiese, sulla base di provvedimenti di 
concessione o di antichi diritti preesistenti e riconosciuti; 

� l’art. 46 del vigente statuto stabilisce che le spese a carico della proprietà consorziata per 
l’esecuzione, la manutenzione e l’esercizio delle opere di bonifica, nonché quelle relative alle 
altre finalità istituzionali del Consorzio, come indicato nello Statuto stesso, sono ripartite: in via 
temporanea mediante piani di classifica provvisoria istituiti sulla base di indici approssimativi e 
presuntivi del beneficio conseguibile ed, in via definitiva, mediante classifica, da istituire dopo 
che siano raggiunti integralmente gli scopi istituzionali del Consorzio, in ragione di benefici 
effettivamente conseguiti da ciascun utente consorziato.  



� Con deliberazione n. 2/05 del 17/02/2005 il Consiglio dei Delegati del Consorzio ha incaricato 
la Società Nord Est Ingegneria  s.r.l. di stendere il nuovo piano di riparto della contribuenza, per 
ottemperare a quanto previsto dallo statuto modificato sulla  base di quanto previsto dalla legge 
regionale 7/2003; 

� il nuovo piano è stato approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 3/06 del 
11/10/2006 e dalla delibera della Giunta della Regione Lombardia n. VII/005616 del 
23/10/2007; 

� per quanto concerne il  riparto della contribuenza idroelettrica, la sezione denominata “riparto 
delle spese consortili” indica che la suddivisione debba avvenire “prioritariamente in base alla 
potenza media nominale di concessione, che misura la risorsa effettivamente utilizzata da 
ciascun produttore nei termini di riferimento previsti dai singoli decreti autorizzativi” 

� il piano di contribuenza ha subito nel corso degli anni alcune modifiche a seguito dell’entrata in 
funzione di nuove centrali idroelettriche o di rinnovi di concessioni di derivazione, le nuove 
percentuali di contribuenza sono sempre state calcolate in base alle potenze di concessione; 

Tutto ciò premesso, dopo breve discussione, il consiglio di Amministrazione all’unanimità 
d e l i b e r a 

• di non accogliere l’istanza del Consorzio Idroelettrico Medeghini di revisione  in diminuzione 
del contributo consortile per l’anno 2018 e precedenti mantenendosi comunque disponibile a 
rivalutare la suddetta richiesta alla luce di eventuali diverse risultanze che dovessero verificarsi 
in relazione alla stessa domanda presentata ad altri Enti; 

• di dare incarico al Segretario ed al Presidente di comunicare al Presidente del Consorzio 
Idroettrico Medeghini quanto stabilito dal Consiglio di Amministrazione; 

• di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione sul sito istituzionale internet del 
Consorzio; 

• di procedere a rendere esecutiva la presente deliberazione ai sensi dell’art.37, 2° comma dello 
Statuto consorziale. 

 


